
 
ASSEMBLEA D’AMBITO 

Verbale della Deliberazione n. 12 del 24 novembre 2008 

 
OGGETTO: La tariffa del servizio idrico integrato per l’Ambito Territoriale 

Ottimale Veronese: istituzione di un fondo di solidarietà sociale. 
 
L’anno duemilaotto, il giorno ventiquattro, del mese di novembre, alle ore quindici e  
trenta, in Verona, nella Sala Conferenze del Consorzio ZAI - Quadrante Europa di Via 
Sommacampagna n. 61, si è riunita, in seconda convocazione, l’Assemblea d’Ambito 
Territoriale Ottimale “Veronese”, a seguito di convocazione del Presidente dell’AATO 
Veronese, prot. n. 1703.08 del 12 novembre 2008. 
 
Presiede la riunione il Presidente Pietro Robbi, il quale, effettuate le procedure di 
registrazione dei presenti, accertata la sussistenza del numero legale e verificata la 
regolarità della seduta, invita l’Assemblea a trattare la proposta di deliberazione 
relativa all’oggetto sopra riportato. 
 
Partecipa alla seduta il Direttore dell’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale “Veronese”, 
Ing. Luciano Franchini, che cura la verbalizzazione avvalendosi della collaborazione 
del personale degli uffici. 

 
Verbale letto, approvato e sottoscritto. 
 

  IL DIRETTORE IL PRESIDENTE 
f.to Dott. Ing. Luciano Franchini                                    f.to Pietro Robbi 
 

_____________________________________________________________________ 

Si certifica che copia della presente deliberazione è stata pubblicata il giorno 26 
novembre 2008 mediante affissione all’Albo pretorio nella sede dell’Autorità, nella sede 
della Provincia di Verona e nella sede del Comune di Verona, e vi rimarrà per quindici 
giorni consecutivi ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D. Lgs. 267/2000. 
 
Verona, lì 26 novembre 2008 

Servizio affari generali e legali 
f.to Dott.ssa Ulyana Avola 

 
_____________________________________________________________________ 

 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno 06 dicembre 2008 in seguito a 
pubblicazione sul sito ed all’albo pretorio dell’AATO Veronese, nonché all’albo pretorio 
della Provincia di Verona e del Comune di Verona, ai sensi di legge. 
 
Verona, lì 06 dicembre 2008 

IL DIRETTORE 
f.to Dott. Ing. Luciano Franchini 
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Autorità Ambito Territoriale Ottimale “Veronese”  -  Servizio idrico integrato 
 

Deliberazione n. 12 del 24 novembre 2008 
 

OGGETTO:  La tariffa del servizio idrico integrato per l’Ambito Territoriale 
Ottimale Veronese: istituzione di un fondo di solidarietà sociale. 

 
Sentita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno, 
dettagliatamente esposte nel verbale di seduta agli atti della presente deliberazione 

L’ASSEMBLEA D’AMBITO 

PREMESSO CHE: 

• con deliberazione n. 7 del 2 luglio 2007, esecutiva, l’Assemblea dell’Autorità 
d’ambito ha definito la nuova articolazione tariffaria valida su tutto il territorio 
dell’ATO Veronese; 

• con successiva deliberazione n. 3 del 28 gennaio 2008, esecutiva, l’Assemblea, in 
sede di modificazione dell’articolazione tariffaria, ha impegnato le società di 
gestione a predisporre una proposta riguardante la costituzione di un fondo di 
solidarietà sociale da destinare a sostegno delle famiglie che si trovano in difficoltà 
economica e non riescono a far fronte al pagamento delle bollette del servizio idrico 
integrato; 

VISTE le proposte in merito alla costituzione del fondo di solidarietà sociale  trasmesse 
dalle società di gestione Acque Veronesi Scarl e Azienda Gardesana Servizi SpA (note 
conservate al Protocollo AATO n. 824.08 e 828.08 del 10 giugno 2008) e considerato 
l’esito degli incontri con i gestori medesimi organizzati presso gli uffici dell’AATO 
Veronese; 

CONSIDERATO che non rientra nelle finalità delle due società di gestione 
l’accertamento di eventuali situazioni di disagio sociale che richiedano interventi di 
natura assistenziale, che sono, altresì, funzione propriamente svolta dalle competenti 
strutture delle amministrazioni comunali che si occupano dei servizi sociali; 

PRESO ATTO, inoltre, che i regolamenti e le procedure organizzative comunali inerenti 
il sostegno alle persone in difficoltà economica sono molteplici e diversificati, per cui 
risulta assai complesso elaborare una procedura univoca e valida per tutti i comuni 
veronesi; 

CONSIDERATO, quindi, opportuno, individuare delle modalità di costituzione e 
gestione del fondo di solidarietà che gravino il meno possibile sulle attività delle due 
società di gestione e delle amministrazioni locali; 

PRESO ATTO inoltre che, allo stato attuale, non sono disponibili informazioni sulla 
consistenza economica complessiva di eventuali morosità, sufficienti a dare un quadro 
esaustivo della questione, per cui, sarà necessario raccogliere i dati dai servizi sociali 
dei comuni nel corso dell’anno 2009; 

VERIFICATO che, per accantonare un importo destinato esclusivamente alla 
costituzione del fondo di solidarietà in parola, al momento, a titolo sperimentale, appare 
idoneo utilizzare un sistema che preveda: 



 

 2

 

• l’applicazione di una aliquota aggiuntiva alla tariffa del servizio idrico integrato,  pari 
0,002 euro/mc, previo consenso informato da parte dell’utente intestatario della 
bolletta al quale verrà applicata l’aliquota aggiuntiva; 

• la ridistribuzione del predetto fondo di solidarietà sociale ai Comuni dell’ATO 
Veronese che, sulla base di un bando che verrà emanato annualmente  
dall’Autorità d'Ambito, abbiano presentato formale richiesta di rimborso delle 
bollette insolute saldate al gestore per mezzo dei servizi sociali dei Comuni 
medesimi;    

CONSIDERATO infine che, sulla base degli attuali volumi di acqua venduti, il fondo 
potrebbe attestarsi tra € 150.000,00 ed € 200.000,00; 

PRESO ATTO inoltre che le due società di gestione propongono, come data di 
decorrenza per l’attivazione del fondo di solidarietà in parola, il 1° gennaio 2009; 

VISTO il DM 1 agosto 1996 Metodo normalizzato per la definizione delle componenti di 
costo e la determinazione della tariffa di riferimento del servizio idrico integrato; 

VISTE le deliberazioni in materia di articolazione tariffaria del Comitato Interministeriale 
Prezzi n. 45 e n. 46 del 4 ottobre 1974, e n. 26 del 11 luglio 1975; 

VISTO il Decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 109 “Definizioni di criteri unificati di 
valutazione della situazione economica dei soggetti che richiedono prestazioni sociali 
agevolate, a norma dell’art. 59, comma 51, della legge 27 dicembre 1997, n. 449” e 
ss.mm.ii.;  

VISTO il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 Testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali;  

VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 Norme in materia ambientale, con 
particolare riferimento alla Parte III Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla 
desertificazione, di tutela delle acque dall’inquinamento e di gestione delle risorse 
idriche; 

VISTA la legge regionale 27 marzo 1998, n. 5 Disposizioni in materia di risorse idriche. 
Istituzione del servizio idrico integrato ed individuazione degli ambiti territoriali ottimali, 
in attuazione della legge 5 gennaio 1994, n. 36; 

VISTO il vigente Statuto dell’AATO Veronese; 

VISTI i pareri resi dal Direttore dell’AATO Veronese, ai sensi dell’art. 49 del Decreto 
Legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

UDITI gli interventi succedutisi; 

UDITA la proposta del Presidente dell’Assemblea, Pietro Robbi; 

DATO ATTO che il presente provvedimento non comporta alcun impegno di spesa a 
carico del bilancio dell’Autorità d’ambito Veronese; 
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RITENUTO pertanto di approvare la costituzione di un fondo di solidarietà sociale che 
garantisca l’accesso alla risorsa idropotabile anche alle famiglie e alle utenze più deboli 
e svantaggiate, secondo il sistema più sopra esposto; 

RIBADITO infine che la costituzione e gestione del fondo oggetto del presente 
provvedimento dovrà avvenire in modo da garantire, in ogni caso, l’equilibrio 
economico delle gestioni;   

POSTA, quindi, ai voti, si ottiene il seguente esito: 

- Enti presenti n. 49, per abitanti rappresentati n. 612.628; 
- Voti favorevoli n. 49, per abitanti rappresentati n. 612.628; 
- Astenuti n. 00, per abitanti rappresentati n. 000.000; 
- Contrari n. 00, per abitanti rappresentati n. 000.000; 

VISTO l’esito della votazione avvenuta in forma palese mediante alzata di mano; 

DELIBERA 

per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono interamente riportate e 
facenti parte integrante, formale e sostanziale del presente provvedimento, quanto 
segue: 

1. DI APPROVARE la costituzione di un fondo di solidarietà sociale da destinare a 
sostegno delle famiglie e alle utenze più deboli e svantaggiate che si trovassero in 
difficoltà economica e non riuscissero a far fronte al pagamento delle bollette del 
servizio idrico integrato. 

2. DI DISPORRE che il fondo di solidarietà di cui al punto precedente, a titolo 
sperimentale, venga costituito attraverso un sistema che preveda: 

2.1. l’applicazione di una aliquota aggiuntiva alla tariffa del servizio idrico integrato,  
pari a 0,002 euro/mc, previo consenso informato da parte dell’utente 
intestatario della bolletta al quale verrà applicata l’aliquota aggiuntiva; 

2.2. la ridistribuzione del predetto fondo di solidarietà sociale ai Comuni dell’ATO 
Veronese che, sulla base di un bando che verrà emanato annualmente  
dall’Autorità d'Ambito, abbiano presentato formale richiesta di rimborso delle 
bollette insolute saldate al gestore per mezzo dei servizi sociali dei Comuni 
medesimi. 

3. DI DISPORRE che le società di gestione del servizio idrico integrato diano avvio 
alla costituzione e gestione del suddetto fondo di solidarietà sociale a far data dal 
1° gennaio 2009. 

4. DI DISPORRE che le società di gestione provvedano ad informare compiutamente 
tutti gli utenti del servizio idrico integrato. 

5. DI RIBADIRE che la costituzione e gestione del fondo oggetto del presente 
provvedimento dovrà avvenire in modo da garantire, in ogni caso, l’equilibrio 
economico delle gestioni. 
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6. DI DARE ATTO che il presente provvedimento non comporta alcun impegno di 
spesa a carico del bilancio dell’Autorità d’ambito Veronese. 

7. DI DARE comunicazione alle società di gestione Acque Veronesi Scarl e Azienda 
Gardesana Servizi SpA delle disposizioni contenute nel presente provvedimento.  

 
 IL DIRETTORE IL PRESIDENTE 
 f.to Dott. Ing. Luciano Franchini f.to Pietro Robbi  
 



 

 5

 
AATO VERONESE 

Autorità Ambito Territoriale Ottimale “Veronese” – Servizio idrico Integrato 
 

ASSEMBLEA D’AMBITO 
Seduta n. 2/2008 

(art. 49 D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267) 
 
 

Oggetto:  La tariffa del servizio idrico integrato per l’Ambito Territoriale Ottimale 
Veronese: istituzione di un fondo di solidarietà sociale. 

 
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

Vista la proposta di deliberazione in oggetto, il sottoscritto Responsabile del 

Servizio interessato esprime parere FAVOREVOLE, ai sensi e per gli effetti dell’art. 

49, comma1, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

Verona, lì 28 agosto 2008 

  
                  Il Direttore 

 f.to Dott. Ing. Luciano Franchini 
 
 
 
 

__________________________________________________________________ 

 
PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 

Vista la proposta di deliberazione in oggetto, il sottoscritto Responsabile di 

Ragioneria, accerta la NON RILEVANZA, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 49, 

comma 1, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 

Verona, 28 agosto 2008 

 

 
             Il Direttore 

 f.to Dott. Ing. Luciano Franchini 
 

 

 

 

 


